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La priorità di questi giorni frenetici è sempre la stessa, garantire alle persone con disabilità 
e a chi si occupa di loro (familiari, caregiver, personale sanitario) una vaccinazione rapida e 
sicura, per proteggerli dal Covid-19 e iniziare il cammino di ritorno verso la normalità. Gli appelli 
in questo senso arrivano da tutte le associazioni di categoria, noi abbiamo sbattuto i pugni 
sui tavoli regionali affinché il Piemonte si impegni per colmare un evidente vuoto nel piano 
nazionale, che  - per il vero - si sta anche scontrando con una carenza di vaccini che andrà a 
esaurirsi con il passare dei giorni. Dobbiamo continure a essere ottimisti, anche se un lungo 
anno è ormai passato dall’inizio della pandemia: la luce in fondo al tunnel si vede.
Ma l’emergenza non deve farci dimenticare la quotidianità e l’ordinaria amministrazione, come 
ben sanno le famiglie: i nostri uffici lavorano a pieno ritmo per dare loro il massimo sostegno. 
Per esempio, è periodo di rendicontazione per amministratori di sostegno e tutori, lo sportello 
S.A.I.? è a disposizione dei nostri soci. Da venerdì 19 sarà possibile venire in sede a conoscere 
scopi, modalità e costi per partecipare al progetto “Liberi di scegliere... dove e con chi vivere”. E 
ancora, presto potrete chiederci il QR Code dell’INPS che permette di avere immediatamente 
disponibili tutte le certificazioni e i documenti della persona con disabilità. Perché è giusto 
guardare lontano, ma stando ben attenti di avere un terreno solido sotto i piedi.
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“LIBERI DI SCEGLIERE”, DAL 19 FEBBRAIO 
OPERATIVO LO SPORTELLO DI ANFFAS
Il progetto promosso da Anffas nazionale “Liberi di scegliere… 
dove e con chi vivere” entra nel vivo.
Da venerdì 19 febbraio sarà possibile prendere appuntamento con 
lo sportello, ospitato nella sede di Anffas Torino, che si occuperà 
della progettazione in merito al cosiddetto “Durante Noi, Dopo 
di Noi”, ovvero di redigere progetti individuali che consentano di 
concretizzare l’accesso alle misure previste dalla legge 112/16 
alle singole persone con disabilità e alle loro famiglie. A livello 
nazionale, sono 35 gli sportelli dove si possono conoscere scopi, 
modalità e costi del progetto promosso da Anffas nazionale.
Chi fosse interessato può scrivere alla mail segreteria@anffas.
torino.it.

QR CODE DELL’INVALIDITA’ CIVILE, 
ANFFAS A SOSTEGNO DELL’INPS

Serve per gestire tutti 
i verbali di invalidità 
civile, cecità civile, 
sordità, handicap e 
disabilità da esibire 
per accedere ad 
agevolazioni o sconti

Anffas è una delle quattro associazioni che si occupano di disabilità 
scelte dall’INPS per sviluppare il progetto “QR Code dell’Invalidità 
Civile”, nuovo servizio dell’INPS che permette di attestare lo status 
di invalido direttamente dallo smartphone o dal tablet, senza 
bisogno del verbale sanitario. Grazie a questo strumento innovativo, 
le persone con disabilità possono accedere alle agevolazioni e ai 
benefici in modo più semplice e veloce.
Per maggiori informazioni, vi invitiamo a rivolgervi allo sportello 
SAI, che riceve su appuntamento presso la sede di Anffas in via 
Carlo Bossi, 24 a Torino nei seguenti giorni: martedì e mercoledì: 
dalle 9.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 16.30.
Il numero di telefono è 011-3810723, la mail di riferimento sai@
anffas.torino.it

CAMPAGNA NAZIONALE “CONTRO 
IL COVID-19: IO MI VACCINO”
“Contro il Covid-19: IO MI VACCINO!”. Si chiama così la campagna 
di sensibilizzazione lanciata dall’Anffas Onlus Nazionale, utile 
anche come strumento di pressione, per far sì «che vengano 
diramate al più presto apposite direttive, a livello nazionale, per 
garantire che la vaccinazione possa avvenire con modalità certe 
e omogenee sull’intero territorio del Paese, tenendo conto delle 
esigenze delle persone con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo, nonché di quelle dei loro familiari e degli operatori». 
La vaccinazione rappresenta infatti il principale strumento al 
momento disponibile che permetterà di salvaguardare la qualità 
di vita e di salute delle persone con disabilità così come quella dei 
loro familiari e degli operatori che se ne prendono cura.

l’appello: “tenete conto 
delle esigenze delle 
persone con disabilita’ 
intellettive e disturbi 
del neurosviluppo, 
nonché di familiari e 
operatori”

Si può prendere 
appuntamento con 
lo sportello che 
si occuperà della 
progettazione in merito 
al cosiddetto “Durante 
Noi, Dopo di Noi”
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IRON MIND, PROGETTO PER LO SPORT 
DEI RAGAZZI CON DISABILITA’

Anffas promuove il 
progetto realizzato 
dalla Marco Beyy 
onlus che vuole 
avviare i minori con 
disabilita’ alla pratica 
sportiva

Iron Mind è un progetto dedicato ai minori con disabilità, per 
avvicinarli alla pratica di uno o più sport abbattendo le barriere 
mentali, economiche e logistiche. Realizzato dalla Marco 
Berry Onlus insieme a OSO (Ogni Sport Oltre) di Fondazione 
Vodafone Italia, ha l’obiettivo di sensibilizzare, anche attraverso 
eventi dedicati, sulla pratica sportiva per minori con disabilità e di 
monitorare e affiancare gli “atleti Iron Mind” in tutte le necessità che 
potranno incontrare (attrezzature, spostamenti, costi di iscrizione). 
Gli obiettivi: avvicinare allo sport il maggior numero di ragazzini 
con disabilità; monitorare che continuino con l’attività sportiva; 
miglioramento del benessere psicofisico di minori con disabilità in 
età scolare; promozione della pratica sportiva paralimpica.
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NIENTE INTEGRALISMI SUI NUOVI 
PIANI EDUCATIVI INDIVIDUALIZZATI
La pubblicazione dei nuovi modelli di PEI (Piano Educativo 
Individualizzato) sta sollevando un dibattito interessante, che deve 
andare oltre alle posizioni aprioristiche del “tutto giusto” o “tutto 
sbagliato” per approfondire una questione complessa. Non si può, 
per esempio, giudicare la bontà di un provvedimento sulla base 
del fatto che, se male applicato, possa portare a emarginazione ed 
esclusione. Le scuole dove di fatto esistono le “classi differenziate” 
purtroppo esistono già, anche sul nostro territorio. Le “aulette 
sostegno” possono essere al tempo stesso luogo tranquillo e 
necessario per alcuni alunni con disabilità o luoghi di esclusione ed 
emarginazione nei quali la scuola cerca di sopperire a tutte le sue 
carenze strutturali, di organico e organizzative.

Si apre un dibattito 
interessante sui 
nuovi modelli di PEI, 
ma bisogna andare 
oltre alle posizioni 
aprioristiche con 
spirito costruttivo

“LO STRANO CASO DEL CANE UCCISO 
A MEZZANOTTE”, UN BEL LIBRO
Quando scopre il cadavere di Wellington, il cane barbone della 
vicina, Christopher Boone capisce di trovarsi davanti a uno di quei 
misteri che il suo eroe, Sherlock Holmes, era così bravo a risolvere. 
Perciò incomincia a scrivere un libro mettendo insieme gli indizi del 
caso dal suo punto di vista.
E il suo punto di vista è davvero speciale. Perché Christopher 
è autistico e ha un rapporto molto problematico con il mondo. 
Scrivendo il suo libro giallo, Christopher si ritroverà a far luce su un 
mistero ben più importante di quello del cane barbone e approderà 
a una sorta di età adulta, orgoglioso di sapersi muovere nel mondo 
caotico e rumoroso degli altri.

Un nuovo consiglio 
letterario: l’opera 
di Mark Haddon, 
pubblicata da 
Einaudi, racconta 
un giallo dal punto 
di vista “speciale” di 
Christopher




